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Comune di Padova
Settore Servizi al Consiglio

VIII COMMISSIONE CONSILIARE
Politiche di Controllo e Garanzia

Bilancio – Risorse Umane – Vigilanza sull’attuazione del P.E.G. – Controllo di Gestione – Attività ispettive per la trasparenza

    VI COMMISSIONE CONSILIARE
Politiche per la Promozione dei Servizi alla Persona

Politiche della programmazione sanitaria- Servizi sociali-Politiche della sussidiarietà- Politiche familiari- Politiche abitative- Politiche
in sostegno degli anziani- Progetto città sane- Prevenzione abuso alcol e sostanze- Politiche dell'accoglienza e dell'immigrazione-
Servizi demografici e cimiteriali

Verbale n.  10 del  09 marzo  2011 della VIII Commissione
      Verbale n.   4 del  09 marzo  2011 della  VI  Commissione

L’anno 2011, il giorno 9 del mese di marzo 2011 alle ore 16.45, regolarmente convocate con lettera d’invito
dei Presidenti  Barzon e Foresta, si sono riunite presso la sede di Palazzo Moroni, nella Sala Consiliare,  la
VIII e la VI Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P) ed assenti (A) i seguenti Consiglieri Comunali:
FORESTA Antonio Presidente VIII P ERCOLIN Leo Componente VI P
BARZON ANNA Presidente VI P SCAPIN Fabio Capogruppo P
TISO Nereo V.Presidente VIII P DI MARIA Federica Capogruppo A*
LITTAME’ Luca V.Presidente VIII P MANCIN Marina Capogruppo P
TREVISAN Renata V. Presidente VI P RUFFINI Daniela Capogruppo P
TERRANOVA Oreste V. Presidente VI A SALMASO Alberto Capogruppo P
BERNO Gianni Capogruppo P BORDIN Rocco Componente VIII P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A MAZZETTO Mariella Capogruppo A
PISANI Giuliano Componente VIII P DALLA BARBA Beatrice Componente VI A
GAUDENZIO Gianluca Componente VIII P VENULEO  Mario Componente VI A
MARIN Marco Componente VI P ALIPRANDI Vittorio Capogruppo A
GUIOTTO Paolo Componente VI P CAVAZZANA Paolo Componente VI P
*delega, in qualità di capogruppo, Renata Trevisan

Sono presenti, in rappresentanza degli uffici dell’Amministrazione Comunale, l’Assessore alle Politiche
Abitative Giovanni Battista Di Masi, il Capo Settore Servizi Demografici e Cimiteriali, dott. Fiorenzo Degan
ed il responsabile dell'attività amministrativa cimiteriale, dott. Roberto Bardelle.
Sono assenti giustificati l’Assessore ai Servizi demografici Cimiteriali Silvia Clai e il dirigente Politiche
Abitative dott. Claudio Gamba.
Sono altresì presenti l’uditore Paola Ghidoni ed il Presidente del C.d.Q. 4 Roberto Bettella
Segretario verbalizzante: Lucia Paganin

Alle ore 16,45 la Presidente Anna Barzon, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
1. Esame del Bilancio di Previsione 2011 relativamente ai Servizi Demografici e Cimiteriali (Assessore
Silvia Clai);
2. Esame del Bilancio di Previsione 2011 relativamente alle Politiche Abitative (Assessore Giovanni
Battista Di Masi).
3. Varie ed eventuali.

Presidente
Barzon

Saluta e ringrazia i presenti e chiede loro, su richiesta dell’Assessore Di Masi, se è
possibile anticipare la discussione del secondo argomento all’o.d.g.: “Esame del
Bilancio di Previsione 2011 relativamente alle Politiche Abitative”. Dopo aver ottenuto
l’assenso dei presenti, dà la parola all’Assessore Di Masi.

Assessore
Di Masi

Introduce l’argomento affermando che, come è noto, le attività del Servizio Politiche
Abitative riguardano la casa.
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Riferisce quindi che:
- il maggior impegno del servizio è a) la gestione dell’offerta di case popolari: le case

offerte sono 6.000 di cui 1.500 di proprietà comunale e 4.500 dell’A.T.E.R.
- gli altri interventi del servizio sono:
b) i fondi per l’affitto, regionali e comunali;
c) Casa Buona, un programma basato sul seguente principio: il Comune prende in affitto
case che poi vengono offerte a persone in emergenza abitativa. Da qui però si è cercato
di uscire perché ci sono stati i maggiori problemi, quindi si tratta o di case direttamente
comunali o che vengono affittate da Enti;.
d) la manutenzione ordinaria e straordinaria;
e) la costruzione di alloggi.
L’Assessore di Masi passa quindi all’illustrazione del relativo bilancio, partendo dalle
entrate le quali consistono in contributi regionali (1 milione e mezzo), contributi A.T.E.R.
(60.000 euro, cifra modesta), proventi da locazione (specifica che il canone sociale sulle
case popolari è mediamente il  10% del reddito di chi ci abita), introiti da concessioni di
casa buona.
Per quanto riguarda le spese, spiega che ci sono 145.000 € di trasferimenti alla Regione
(dovuti sulla base della Legge 10), € 110.000 relativi all’affitto che il Comune paga per
un edificio del RIAB (si tratta di un edificio IPAB ossia un immobile affittato per un
intervento di Casa Buona), quindi ci sono 3.400.000 € essenzialmente per interventi
edilizi, altre spese sono quelle di segreteria, condominiali, manutenzioni collegate alle
attività A.T.E.R., altre relative ai trasferimenti per le locazioni (contributi dati a persone e
contributi per l’affitto veri e propri). L’ultima voce è relativa alla manutenzione, alle spese
ordinarie, al ripristino degli alloggi di casa buona. Conclude la sua illustrazione
affermando che si tratta di un bilancio abbastanza semplice.

Consigliere
Cavazzana

Ringrazia l’Assessore e conferma che quello delle politiche abitative è un bilancio
relativamente semplice. Chiede come vengano determinati i canoni di emergenza
abitativa.

Consigliere
Ruffini

Chiede:
1) se il meccanismo per determinare il canone emergenza abitativa per l’intervento

Casa  Buona, è ancora determinato con l’I.S.E.E. e quali i fondi stanziati a coprire le
differenze tra i canoni richiesti dai privati e quelli riscossi ;

2) se i 32 alloggi del RIAB di Ponterotto sono ancora destinati a giovani coppie com’era
stato previsto nel 2009;

3) quanti appartamenti finora non sono stati assegnati perché sono ancora all’interno
del piano di vendita.

Alle ore 17,00 entrano Tiso, Bordin, Salmaso
Assessore
Di Masi

Al consigliere Cavazzana risponde che in questo caso entra in gioco il reddito delle
famiglie: le famiglie che possono pagare un canone sufficiente vengono dirottate sul
canale casa buona, quelle che invece non possono, sul canale edilizia residenziale
pubblica.
Alla prima domanda posta dal consigliere Ruffini risponde che ciò avviene attraverso il
meccanismo dell’I.S.E.E. ed il contributo che mette il Comune, il capitolo è il 583, sono
circa € 200.000 destinati a Casa Buona. Specifica che il cap. 583 ha parecchie voci
come il contributo I.C.I. e il contributo per traslochi.
Alla seconda domanda risponde che sono stati fissati punteggi aggiuntivi per le giovani
coppie ma che queste sono sempre un po’ penalizzate perché il resto del punteggio va
a situazioni diverse (povertà, anzianità). Per questo si sta pensando di fare dei bandi
specifici per le giovani coppie.
Alla terza domanda risponde che sono circa 10 gli alloggi non assegnati: l’idea è quella
di inserirli in un bando di vendita destinato agli assegnatari di edilizia residenziale
pubblica.

Consigliere
Mancin

Chiede che differenza fa il bando, visto che sono già in vendita.

Consigliere
Di Masi

Risponde che il piano vendita è rigorosamente limitato a chi ci abita; il problema di cui si
sta parlando riguarda alloggi in cui non abita attualmente nessuno.

Presidente
Barzon

Conclusosi l’esame del Bilancio di Previsione 2011 relativamente alle Politiche Abitative,
ringrazia l’Assessore Di Masi ed invita il dott. Degan ad illustrare il primo argomento
all’o.d.g.: “Esame del Bilancio di Previsione 2011 relativamente ai Servizi Demografici e
Cimiteriali (Assessore Silvia Clai)”.

Dott. Fiorenzo
Degan

Riferisce che il Settore Servizi Demografici comprende i seguenti servizi: Anagrafe,
Stato Civile ed Elettorale. Per quanto riguarda le entrate del servizio anagrafe, esse
consistono in proventi da diritti di segreteria, carte d’identità, proventi comunque limitati
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che tra l’altro servono anche per pagare i bolli.
Prosegue  le spese consistono invece nell’acquisto di materiale toponomastico come il
numero civico, spese per servizi pratici come quelle per il Postel di piazza Capitaniato,
per dare informazioni ai cittadini e per altri tipi di servizi tramite cooperative che
assistono gli immigrati nelle richieste di certificazioni anagrafiche. Specifica che in
anagrafe esiste un ufficio CISI in collegamento con la Questura, riguardante le
immigrazioni. Cede la parola al collega Bardelle per l'illustrazione del bilancio dei Servizi
Cimiteriali.

Dott. Roberto
Bardelle

Riferisce che si prevede un aumento di entrate di circa 200.000 €, che portano il bilancio
a 2.600.000 € per il 2011. Prosegue specificando che le entrate dei servizi cimiteriali,
esse consistono in proventi da concessioni di loculi, ossari, cremazioni,  servizi
necroscopici e cimiteriali, tariffe, in sostanza le operazioni cimiteriali.
Per quanto riguarda le spese, spiega che si tratta sostanzialmente di spese per la
gestione dei servizi e che sono sotto il milione di euro: c’è una riduzione del 5% tranne
che per il capitolo in conto capitale, corrispondente comunque a 78.000 € per l'acquisto
di beni ed attrezzature.

Presidente
Barzon

Apre lo spazio per le domande sugli interventi appena compiuti.

Consigliere
Ruffini

Chiede al dott. Degan se il bilancio di previsione Servizi Demografici già contempla le
eventuali riduzioni  che ci potranno essere dalla chiusura di alcune sedi di Quartiere
dell’Anagrafe.

Consigliere
Tiso

Chiede informazioni al dott. Bardelle riguardo agli impianti crematori, se sono pronti, se
bisogna fare altri investimenti

Presidente
Barzon

Chiede se per quanto riguarda lo sportello unico immigrazione (CISI), è solo a carico del
Comune o se vi contribuiscono anche gli altri enti che fanno parte del CISI.

Dott. Fiorenzo
Degan

Risponde alla consigliera Ruffini che  c’erano sedi in sovrabbondanza, specie quelle
periferiche dove però se l’addetto mancava o per ferie o per malattia, era necessario
avere subito un sostituto, a fronte di un’utenza limitata: un servizio certo utile alla
cittadinanza ma economicamente non conveniente. Aggiunge che, finchè c’era
abbondanza di risorse umane, indipendentemente dall’utenza limitata, si è seguito
anche il principio del presidio del territorio ma con il tempo il bilancio si è ristretto per cui
si è dovuto guardare all’aspetto economico. Inoltre alcune sedi erano in affitto per cui
dalla chiusura c’è stato anche un guadagno, altre sedi sono state destinate
all’Associazionismo.
Alla Presidente Barzon, riguardo ai mediatori culturali, risponde che chi opera nel
Comune di Padova viene pagato dal Comune di Padova; la competenza dello Sportello
Unico è su tutta la Provincia, dipende da Provincia e Questura, una parte delle spese
ricade su questi Enti; va comunque detto che c’è un finanziamento generale da parte
dello Stato che corrisponde parzialmente alle spese di mediazione.

Dott. Roberto
Bardelle

Risponde al consigliere Tiso che il contratto con l’ A.P.S. prevede che questa sostenga
spese per € 2.600.000 relative ad oneri di progettazione e realizzazione del nuovo
impianto crematorio. Si prevede che verrà avviato definitivamente per il mese di gennaio
2012: da gennaio verranno iscritti in bilancio gli oneri da corrispondere ad A.P.S. holding
per la gestione, per un importo di circa 700.000 €.

Consigliere
Ercolin

Chiede al dott. Bardelle il motivo per cui ha parlato di € 220.000 in più di entrate.

Dott. Roberto
Bardelle

Precisa che si tratta di 200.000 € e risponde che alla fine del 2010 sono state approvate
le nuove tariffe di adeguamento dopo circa tre anni in cui non c'erano variazioni, in
particolare quelle sulla cremazione, sul canone di concessione dei loculi e degli ossari.

Presidente
Barzon

Alle ore 17,45, considerato che non vi sono altre richieste di intervento, ringrazia i
presenti e chiude la seduta.

Il Presidente della VIII Commissione La Presidente della VI Commissione
   Antonio Foresta Anna Barzon

La Segretaria verbalizzante
       Lucia Paganin


